
 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 
 
Cinque ciottoli (editoriale la Facciata di ottobre) 
 
«Poi Davide prese in mano il suo bastone, 
si scelse cinque ciottoli lisci dal torrente 
e li pose nella sua sacca da pastore, nella bisaccia; 
prese ancora in mano la fionda 
e si avvicinò al Filisteo» (1 Sam 17,40).  
 
Narra la Bibbia il giovane Davide decide di affrontare il feroce e insolente Golia non con la forza 
delle armi o la corazza donatagli dal Re Saul, ma con cinque pietre e una fionda!  
Davide è ancora un ragazzo, ma sa che il nemico non sarà sconfitto dalle sue forze, bensì dal 
Signore. 
 
Anche noi guardiamo alla nostra vita personale e comunitaria e vediamo tante difficoltà ostacoli 
insormontabili, talvolta anche “nemici”, cioè fatiche, malattie e dispiaceri che talvolta ci 
rendono la vita quasi insopportabile.  
 
Eppure a Davide, che si affida al Signore, bastano cinque semplici sassi! Nella interpretazione 
dei Padri i cinque sassi rappresentano la Parola di Dio, la Legge, i primi cinque libri della Bibbia. 
Cosa rappresentano per noi? Quali sono questi doni del Signore su cui possiamo contare? Direi 
carismi i doni, i talenti che il Signore suscita nella nostra vita personale: Davide non cerca di 
imitare Golia o di combattere con armi pesanti; sceglie invece di usare quello che conosce 
meglio, la fionda, con cui si è esercitato a lungo. Questo ci ricorda l'importanza di riconoscere 
e valorizzare le nostre capacità personali. Spesso ci sentiamo tentati di conformarci agli altri o 
di misurarci con strumenti che non ci appartengono, o di sotterrare i nostri talenti… Invece, se 
ci fidiamo del Signore, scopriremo la nostra vera forza.  
 
Inoltre ricordiamoci che   non siamo soli, viviamo in una comunità, nella Chiesa e nella nostra 
parrocchia: carismi, capacità, talenti arricchiscono il nostro stare insieme, si moltiplicano se 
noi li mettiamo a servizio gli uni degli altri, creano legami. Cinque ciotoli sono pochi e 
sproporzionati rispetto alle sfide di oggi, ma… sono più che sufficienti, se Dio vuole così e se li 
lanciamo con la fionda del coraggio!  Nella festa patronale di san Remigio rinnoviamo il 
desiderio di essere pietre vive, persone dedicate, che vivono bene e fanno del bene a tutti.  
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Da ultimo quasi una provocazione: il sasso della Bontà!  
Parlando recentemente ad una assemblea parrocchiale raccolta nella loro Chiesa auguravo di 
essere buoni, come la Madonna della Bontà lì venerata suggeriva. In sacristia qualcuno mi ha  
corretto, suggerendo che non è abbastanza essere buoni, bisogna invece essere santi. Ecco, in 
verità posso essere anche d’accordo, basta intendersi sui contenuti, però vorrei dire che se è 
possibile essere buoni senza diventare santi, accontentandosi un po’, d’altra parte non si può 
essere santi senza prima essere buoni! 
 
Noi discepoli del Vangelo dobbiamo sempre ricordarcelo e vivere tutte le nostre relazioni con lo 
stile della bontà. 
 
Con affetto 
Don Luca  

 

 
 

CALENDARIO LITURGICO 
 

Domenica  13 ottobre 

VII DOPO IL MARTIRIO DI S. 

GIOVANNI IL PRECURSORE 

 

Ore   8,00 

 

 

Ore   9,30 

Ore 11,00 

Ore 18,00 

S. Messa: Croce Rodolfo – Cucchiani Mario – Meneghin Egidia e figli Enrica 

Antonia, Franca, Giancarlo – Musazzi Alessandro  - Ceriani Maria e figli 

Pietro e Antonio 

S. Messa a Roveda: Panetta Giuseppe – Coniugi Gianelli Patalano 

S. Messa Pro Populo 

S. Messa: Anna e Antonio Lacinio – Grazia Chiarappa – Lucrezia Soimero 
– Giuseppe Pirro – Anelli Lina e Fagnani Aldo 

Lunedì 14 ottobre 

S. Callisto I, papa e martire   

  

Ore 10,30 

 

FESTA PATRONALE - S. MESSA PER TUTTI I DEFUNTI 

Martedì  15 ottobre 
S. Teresa di Gesù, vergine e 

dottore della Chiesa 

Ore   8,30 
 

Ore 18,30 

 
 

Grollero Anna – Costa Enrico – Cassani Luigia 

Mercoledì 16 ottobre 

B. Contardo Ferrini 

Ore   8,30 

Ore 18,30 

 

Giovedì  17 ottobre   

S. Ignazio di Antiochia, vescovo 

e martire 

Ore   8,30 

Ore   9,00 

Ore 18,30 

 

Adorazione fino alle ore 13 

Fontana Domenico e Laura 

Venerdì  18 ottobre 

S. Luca, evangelista 

Ore   8,30 

Ore 18,30 

Colellabella Francesco 

Sabato 19 ottobre   

S. S. Paolo della Croce, 

sacerdote – Ss. Giovanni de 

Brébeuf e Isacco Jogues, 

sacerdoti e compagni martiri 

Ore   8,30 

Ore 18,00 

 

S. Messa: Lazzaroni Anna - Fam. La Pietra, genitori, nonni e suoceri – Fam. 

Barbetta, Grassi e Cravenna – Caon Cinzia e papà Bruno – Grassi Mariarosa 

– Fontana Antonia (Gruppo Chiesa) – Fam. Anticoni, genitori e suoceri – 

Miloso Carla e Mario – Fam. Prina Angelo e Bonfiglio Luigia e fam. - 50° 

anniversario di matrimonio di Anticoni Eraldo e Ragguaglio Rosa Angela  

Domenica  20 ottobre 

DEDICAZIONE DEL DUOMO 

DI MILANO CHIESA MADRE 
DI TUTTI I FEDELI 

AMBROSIANI 

 

Ore   8,00 

 

Ore   9,30 
Ore 11,00 

Ore 15,00 

Ore 17,00 

Ore 18,00 

S. Messa: Venturi Enrica – Giovannetti Natale – Tribellini Sante - Busnelli 

Giacomina e genitori – Ballarini Ambrogio 

S. Messa a Roveda : Colombo Giancarlo – Ciceri Giancarla 
S. Messa Pro Populo 

CRESIMA – 1° TURNO 

CRESIMA – 2° TURNO 

S. Messa sospesa 

 
  



LE INIZIATIVE 

● MESE MISSIONARIO 

Si ricordano gli appuntamenti, come da volantino: Rosario missionario mercoledì 16 

ottobre ore 21.00 in piazzetta Chiesa Roveda. In caso di maltempo si terrà nella chiesetta 

di Roveda. 

● OTTOBRE: MESE DEDICATO AL ROSARIO 

Nel mese di ottobre, prima di ogni messa serale, anche feriale, si reciterà insieme il Santo 

Rosario. 

● RACCOLTA INTENZIONI S. MESSE PER I DEFUNTI  A ROVEDA 

Ci avviciniamo alla commemorazione dei defunti del 2 novembre:   Domenica 20 ottobre 

alla s. Messa delle 9.30 a Roveda, sarà presente un incaricato che raccoglierà le intenzioni 

per le Sante Messe. Successivamente  raccoglieremo le intenzioni anche in tutte le altre 

Messe in Chiesa Parrocchiale. 

● CRESIME 

Domenica 20 ottobre verrà amministrata la S. Cresima. Sabato 12 ottobre ritiro cresimandi 

ad Arluno. Martedì 15 ore 17 Confessioni e prove 1° turno – Giovedì ore 17 confessioni e 

prove II turno. Sabato 19 ottobre nel pomeriggio confessioni genitori e padrini/madrine. 
● FESTA PATRONALE DI SAN REMIGIO 

Domenica 13 ottobre ci sarà la festa patronale di San Remigio. Il programma è dettagliato 

sul volantino allegato. Festeggeremo il 10° anniversario di sacerdozio di Don Matteo 

Resteghini. Lunedì 14 ottobre alle ore 10.30 ci sarà la Santa Messa a suffragio di tutti i 

defunti. 

● CASTAGNATA 

Domenica 27 ottobre nel pomeriggio, GRANDE CASTAGNATA in oratorio! 

● PELLEGRINAGGIO GIUBILEO 2025 

Per l’importante ricorrenza del Giubileo, vogliamo aderire al pellegrinaggio diocesano e 

partecipare così insieme al nostro Arcivescovo. Sarà un pellegrinaggio breve da venerdì a 

domenica, con solo due notti, e parteciperemo alle celebrazioni presiedute dal nostro 

Vescovo. Faremo il nostro pullman parrocchiale e saremo iscritti con la diocesi.  

La scelta fatta vuole favorire la massima partecipazione e connotare come pellegrinaggio 

spirituale questo viaggio. Sollecitiamo l’iscrizione in Segreteria parrocchiale così da poter 

organizzare il viaggio comunitario! 
● GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO 

Domenica 17 novembre si terrà la giornata del ringraziamento: i nostri agricoltori 

renderanno grazie al Signore per il raccolto. Organizzano una lotteria e prepareranno dei 

cesti alimentari che saranno offerti dagli agricoltori della nostra comunità.  Sono in vendita 

i biglietti per l’assegnazione dei cesti al costo di 1 Euro. L’estrazione sarà il 17 novembre. 

 

 
  



  



VITA SAN REMIGIO 
Remigio nacque da famiglia galloromana di rango senatorio a Laon nelle Gallie nell’anno 

437: era figlio secondogenito di Emilio e Cilinia; il fratello maggiore Principe divenne in 

seguito vescovo di Soissons. 

Terminati gli studi di stampo classico e monastico, Remigio fu associato al clero di Reims, di 

cui divenne vescovo nell’anno 459 all’età di soli ventidue anni. 

Come buon pastore, Remigio si occupò della sua diocesi con lo spirito del buon padre di 

famiglia: da una parte ospitava il clero presso il suo episcopio, ne curava la formazione, 

dall’altra come oculato amministratore si occupava con zelo del sostentamento dei poveri, 

di cui aveva fatto redigere uno speciale registro onde evitare abusi. Speciale cura aveva per 

i beni della Chiesa e per i suoi possedimenti, in particolare dei vigneti da lui personalmente 

coltivati secondo lo stile dei monaci di Lerino. Dopo un lungo rapporto di paterna amicizia, 

testimoniato già da una lettera scritta al neo-re quindicenne nel 481, Remigio, vescovo 

ormai anziano e venerato, generò a Gesù Cristo mediante il Battesimo Clodoveo, re dei 

Franchi: era la notte di Natale dell’anno 507. 

Dopo la morte di Clodoveo alcune testimonianze coeve ci presentano Remigio come figura 

zelante, amabile e coerente: zelo nel ministero di vescovo, dalla predicazione della Parola, 

propria di un uomo versato nello studio della Scrittura, all’opera di riconciliazione e alla 

difesa del diritto; amabilità e misericordia, che, a suo tempo, gli valsero la conversione di 

Clodoveo; coerenza nel suo atteggiamento verso la monarchia franca, memore del suo 

ammirato amico Clodoveo e pronto a far parte dei suoi consigli e della sua esperienza al 

figlio di lui Teodorico. 

Il vescovo di Treviri Nicezio, contemporaneo agli eventi, dà infine testimonianza della sua 

santità, attestando le capacità taumaturgiche di Remigio, dono miracoloso concessogli da 

Dio. 

All’età di novantasei anni Remigio consegnò la propria anima a Dio: era il 13 gennaio 

dell’anno 533.  

Il suo corpo imbalsamato fu rivestito dei sacri paramenti, avvolto in un drappo di seta rossa 

e deposto in un prezioso sarcofago del IV secolo: quest’ultimo fu collocato in una cappella 

della chiesa di S. Cristoforo – la futura abbazia di S. Remi –, non interrato, bensì esposto al 

culto dei fedeli. Remigio, infatti, ebbe fin da subito chiara fama di santità secondo la 

testimonianza di Gregorio di Tours. 

Il suo corpo fu traslato con grande onore dal suo successore Incmaro nella nuova cripta 

dell’abbazia che porta il suo nome il I di ottobre dell’anno 852, ora riposa nella solenne 

sepoltura nel presbiterio. 

 Onore e gloria al Signore nostro Gesù Cristo, che regna nei secoli dei secoli. 

R. Amen.  
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